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Giorni fa, mi sono ritrovato a riflettere, ancora una volta, su quella questione lingui-
stico-sportiva che ho affrontato sul n° 10 di questa rivista, e cioè l’architettura della 
nostra Federazione, basata sui due pilastri fondamentali della cinotecnica sportiva e 
del tiro. La nostra è, quindi, una struttura semplice che però è resa apparentemente 
complessa dalla grande confusione che continua a regnare fra “disciplina” e “spe-
cialità”.
Non saprei spiegare perché e come, ma mi sono ritrovato a scorrazzare tra un’en-
ciclopedia e l’altra - cosa molto facile nell’epoca della rete globale - e ho scoperto 
delle affascinanti coincidenze fra alcune discipline del Coni.
Per esempio, il nostro “tiro” e la scherma sono governate dallo stesso identico verbo: 
tirare. Già, si tira di fioretto e si tira di fucile. Nel primo caso, gli occhi dell’atleta si 
spostano continuamente dalla punta della sua arma al bersaglio umano che è in in-
cessante movimento; nell’altro caso, gli occhi vanno dal mirino al bersaglio, di carta 
o di argilla, che anche in questo caso, ma non sempre, è in movimento.
Nel mondo dello sport, chi tira, chi cioè compie l’azione di tirare con armi da fuoco 
o da getto e lancio oppure con l’arco, la balestra, la fionda, o con armi bianche, 
compie un vero e proprio gesto atletico fi-
nalizzato al raggiungimento di un risultato 
migliore di quello conseguito dai suoi av-
versari, e quindi alla vittoria.
Mentre è facile comprendere come in 
queste discipline coesistano due compo-
nenti sostanziali, il fisico e la mente, non è 
sempre agevole stabilire le diverse percen-
tuali di importanza dei due aspetti al fine 
di raggiungere l’obiettivo prefissato.
Poiché le varie specialità della nostra disci-
plina del tiro non sono mai particolarmen-
te severe per quanto riguarda l’impegno 
fisico, ne consegue che il nostro “focus” 
deve essere quello della preparazione psi-
cologica, dell’equilibrio, della rapidità di 
reazione, della capacità di concentrazione 
e della fiducia in se stessi.
Da queste considerazioni deriva quindi la 
scelta che la Federazione ha ormai com-
piuto da tempo di rivolgere la massima 
attenzione alla preparazione e alla for-
mazione degli atleti. Soprattutto dei giovani, in special modo quando si affrontano 
competizioni di alto e altissimo livello internazionale. Ecco quindi la nascita delle 
Scuole e dei Centri federali (sia quelli generici che quelli mirati) e, soprattutto, delle 
Accademie: quella già in fase di avanzata implementazione della cinofilia e quella 
delle varie specialità del tiro, progettata in maniera dettagliata e ormai in uno stadio 
molto avanzato di realizzazione.
Ma se Scuole, Centri federali e Accademie rappresentano le “infrastrutture” insosti-
tuibili per la formazione, elementare o avanzata che sia, è proprio la preparazione a 
livello psicologico e comportamentale a costituire il vero salto di qualità che fa di un 
atleta un grande atleta e di una disciplina sportiva un grande sport.
Un salto di qualità che, per esempio, deve rendere normali le prestazioni atletiche 
verificatesi nel corso dell’ultima Coppa del Mediterraneo in Spagna, con la conquista 
di tutte e quattro le medaglie d’oro in palio. 
Un’impresa memorabile che i nostri atleti hanno però già compiuto nel 2016 in Da-
nimarca e che, ne siamo certi, ripeteranno ancora in futuro anche nella disciplina del 
tiro con le sue innumerevoli e affascinanti sfumature.
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Il libro di Lovari e Riga stabilisce limiti e modalità 
della gestione faunistica e rappresenta un tentativo, 
riuscito, di fornirne gli elementi essenziali, in termini 

di informazioni e di metodo, fruibili non solo  
da chi si vuole occupare professionalmente  

di questa materia, ma anche da un pubblico  
più vasto che desidera trovare una guida  

interpretativa corretta del complesso rapporto  
tra la società umana e gli animali selvatici.
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Ventun anni dalla prima edizione e tredici anni  
dall’uscita della seconda, gli autori hanno sentito  

l’esigenza di aggiornare sia la parte giuridica  
che quelle parti che si sono evolute di pari passo 

con i cambiamenti che il ruolo della Guardia giurata 
volontaria ha assunto in questi ultimi tempi. Grande 

attenzione è stata posta ai rapporti, sempre più stretti, 
tra la vigilanza volontaria e quella delle Istituzioni.
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Questo manuale, scritto in forma agile e divulgativa,  
è un supporto didattico, senza la pretesa di dare  

lezioni a nessuno. Vuole essere la base, attraverso  
la quale dovranno essere amalgamate le varie esperienze  

e realtà locali, per le squadre cinghialai che sono  
le protagoniste operative della gestione del cinghiale.
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